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La leggenda dell’agnellino grigio
di Hedwige Louis-Chevrillon

Quella notte, come tutte le altre notti, i pastori di Betlemme custodivano le pecore sparse per 
la collina. Avvolti nei loro mantelli, alcuni dormivano, altri si riscaldavano le mani gelate sui 
tizzoni rossi dei lor
L’agnellino grigio si era rannicchiato tra le zampe del cane che tutto il gregge temeva. Ma lui, 

Contro i peli scuri e irsuti del cane, la sua brutta lana sembrava più chiara: ma questo non 
serviva a consolarlo della sua disgrazia e del suo dolore. La mamma non l’aveva cercato per 

fratellino gemello, candido come la neve

“David”, disse uno dei pastori, mentre si scaldava le mani vicino al fuoco, “io t’invidio le pecore 

una vicina all’altra, più splendenti di un nevaio, simili ad una morbida sciarpa che sia caduta, 
ondeggiando, dal chiaro di luna. Il tuo gregge vale veramente un tesoro”.
David ne convenne: “Sì, sono orgoglioso del mio gregge, ma penso che questa fortuna non 
duri a lungo. Infatti, da poco, è nato un agnellino grigio come il fumo. Quando cammina in 
mezzo agli altri, sembra quasi che una ma macchia deturpi la bellezza di un tessuto regale. 
Devo assolutamente venderlo: anche se la sua lana è brutta, la sua carne può sempre essere 
buona per fare un arrosto.”

Il povero agnellino sentì queste crudeli parole: infatti, un unico intelletto univa, in quella 
notte di miracolo, angeli, uomini ed animali.
I pensieri diventavano trasparenti. Il dolore dell’agnellino fu indescrivibile: mai il suo 
padrone gli aveva annodato un nastro rosa al collo, mai lo aveva portato sulle spalle per non 
farlo stancare troppo, ed ora.... ora voleva addirittura farlo morire.
Allora, poiché sulla terra nessuno lo voleva, sollevò verso il cielo di Giudea, bianco di stelle, il 
suo triste sguardo pieno di angoscia: “Oh, bianchi chiarori, - pregò - datemi un po’ del vostro 
candore, altrimenti morirò di dolore!”
In momento, l’agnellino notò, proprio al di sopra delle colline, una luce mai vista, simile ad 

Sempre più luminosa, si dirigeva verso una meta sconosciuta. C’era uno strano richiamo in 
quella stella e non si poteva fare a meno di esserne attirati. L’umile agnellino grigio non 
sapeva spiegarsi come, proprio lui, avesse ricevuto per primo quel messaggio divino.
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I DUE AGNELLI
Antica leggenda dell’Arabia

Tanto tempo fa, sulle lontane colline della Giudea, pascolavano molte greggi. Tra le pecore vi 
erano due agnellini nati da poco; essi seguivano le madri alla ricerca dei pascoli migliori, ma poi si 
a�rettavano a tornare accanto ai pastori per ascoltare i loro discorsi.
Fra i pastori c'era un vecchio che sapeva tante cose. Quando i giorni diventarono più freddi e le 
notti si allungarono egli cominciò a parlare di una grande notizia che si era di�usa tra le tribù degli
Arabi e degli Ebrei; l’annunzio diceva: un bimbo, che sarebbe nato da povera gente, era destinato 
a diventare re!
I due agnellini ascoltavano e pensavano: 
- Un bimbo che nasce da povera gente per diventare re?... Che meraviglia! -.
Gli altri pastori chiesero al vecchio: 
- Questo bambino che tu dici nascerà nelle nostre capanne, dove abitiamo con le famiglie,
oppure sulle colline della Giudea?
Il vecchio disse di non saperlo, comunque ricordò a tutti che le grandi profezie sono sempre 
accompagnate da un segno che preannuncia quando e dove l'avvenimento accadrà.
- Perciò guardatevi sempre intorno, alla ricerca del segno! — concluse.

Passò altro tempo e non si vide nulla di nuovo. I due agnellini crescevano ed erano impazienti e 
preoccupati. Una notte che se ne stavano accovacciati accanto alle loro madri e non potevano 
prendere sonno, il più piccolo disse: - Non si è mai trovato niente senza averlo cercato, neppure 
l’erba. E allora, vieni, scendiamo da queste colline e andiamo a cercare il bambino destinato ad 
essere re. Detto fatto i due agnellini iniziarono le loro ricerche: guardarono dentro le capanne, si 
aggirarono attorno ai fuochi dove vegliavano i pastori, ma non trovarono niente.
- E adesso dove andiamo? - chiese l’agnello più grande.
- Continuiamo - rispose l’altro.
Presero una strada sassosa che correva fra le colline; era la strada di Betlem, ma essi non lo 
sapevano. Camminando l'agnello più piccolo alzava gli occhi verso le stelle per cercarvi un segno, 
una luce che annunziasse il grande evento. L'altro, invece, procedeva stancamente, con gli occhi 
�ssi alla strada, attento a evitare i sassi. Dopo un po’ disse:
- Sono stanco morto!... Siamo proprio sciocchi a fare tutta questa fatica per niente! Si dice che le 
pecore sono creature stupide... e noi siamo pecore! Ma adesso basta: mi sdraio sul ciglio della 
strada e dormo �no a domattina, poi tornerò all’ovile.
- Coricati pure e dormi, se vuoi - rispose l'agnello più piccolo. - Io continuo -. 

https://www.MammaOca.com


NATALE 2020
ogni  g iorno   una    storia

19 20 21 22 23 24

https://www.MammaOca.com

25

La leggenda dell’agnellino grigio
di Hedwige Louis-Chevrillon

Quella notte, come tutte le altre notti, i pastori di Betlemme custodivano le pecore sparse per 
la collina. Avvolti nei loro mantelli, alcuni dormivano, altri si riscaldavano le mani gelate sui 
tizzoni rossi dei lor
L’agnellino grigio si era rannicchiato tra le zampe del cane che tutto il gregge temeva. Ma lui, 

Contro i peli scuri e irsuti del cane, la sua brutta lana sembrava più chiara: ma questo non 
serviva a consolarlo della sua disgrazia e del suo dolore. La mamma non l’aveva cercato per 

fratellino gemello, candido come la neve

“David”, disse uno dei pastori, mentre si scaldava le mani vicino al fuoco, “io t’invidio le pecore 

una vicina all’altra, più splendenti di un nevaio, simili ad una morbida sciarpa che sia caduta, 
ondeggiando, dal chiaro di luna. Il tuo gregge vale veramente un tesoro”.
David ne convenne: “Sì, sono orgoglioso del mio gregge, ma penso che questa fortuna non 
duri a lungo. Infatti, da poco, è nato un agnellino grigio come il fumo. Quando cammina in 
mezzo agli altri, sembra quasi che una ma macchia deturpi la bellezza di un tessuto regale. 
Devo assolutamente venderlo: anche se la sua lana è brutta, la sua carne può sempre essere 
buona per fare un arrosto.”

Il povero agnellino sentì queste crudeli parole: infatti, un unico intelletto univa, in quella 
notte di miracolo, angeli, uomini ed animali.
I pensieri diventavano trasparenti. Il dolore dell’agnellino fu indescrivibile: mai il suo 
padrone gli aveva annodato un nastro rosa al collo, mai lo aveva portato sulle spalle per non 
farlo stancare troppo, ed ora.... ora voleva addirittura farlo morire.
Allora, poiché sulla terra nessuno lo voleva, sollevò verso il cielo di Giudea, bianco di stelle, il 
suo triste sguardo pieno di angoscia: “Oh, bianchi chiarori, - pregò - datemi un po’ del vostro 
candore, altrimenti morirò di dolore!”
In momento, l’agnellino notò, proprio al di sopra delle colline, una luce mai vista, simile ad 

Sempre più luminosa, si dirigeva verso una meta sconosciuta. C’era uno strano richiamo in 
quella stella e non si poteva fare a meno di esserne attirati. L’umile agnellino grigio non 
sapeva spiegarsi come, proprio lui, avesse ricevuto per primo quel messaggio divino.

pag 2MammaOca.com

E così i due agnelli presero ciascuno la propria strada. Gioia e meraviglia crescevano nel cuore 
dell'agnello più piccolo man mano che percorreva la strada e i suoi occhi furono i primi a vedere 
la grande luminosità del cielo e a contemplare la stella; le sue orecchie furono le prime a udire il 
canto degli angeli.
- Seguirò la stella - disse tra sé l’agnello - quello è il segno che cercavo -. 
Infatti l’astro luminoso lo guidò alla povera stalla: la porta era spalancata e dall’interno un grande 
splendore illuminava la notte. L'agnello udì il muggito del bue e lo scalpitare dell’asino, entrò e
trovò il bambino: sua madre lo cullava e gli cantava la ninna nanna.
L’agnello si inginocchiò e avvicinò il muso alle tenere manine.
- Ricordati, bambino, e lo ricorderò anch'io, che il primo a trovarti fu un agnellino - mormorò.
Poi si allontanò nella notte per andare a raccontare ciò che aveva visto a coloro che volevano 
ascoltare.
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